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Il primo ministro libanese 
denuncia la minaccia 

di un attacco israeliano 
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In ultima 
l'Unità 
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Tremila persone 
a Barcellona a un incontro 
con Camacho e Sartorius 

In ultima — — — — i 

La «dichiarazione 
dei vescovi 

» 

ANCHE lasciando per un 
momento da parte le 

, questioni di merito, quel che 
, colpisce nella « dichiarazio-
,' ne » del Consiglio pcrma-
•t ncnte della Conferenza epi-
f scopale italiana (CEI) è il 
t basso livello culturale in cui 
!• essa si colloca. Vi è una ric­

ca e abbondante claborazio-
, ne teorica, che ha ampia-
"» mente investito negli ultimi 
i decenni gli studi teologici 
i e i settori più avvertiti del 
j cattolicesimo mondiale, cir-
| ca l'insostenibilità della pre-
f tesa di far coincidere una de­

terminata visione ideologica. 
•ì o quel che per una parte dei 
| cittadini è considerato un 
f imperativo morale, con la 

legislazione dello Stato. La 
* comprensione di questo prò-
•blema, il suo approfondimcn-
•;>to, le conseguenze da trarne 
, sono apparsi indispensabili 
s p c r consentire ai credenti 
| d i entrare in un giusto rap-
jf porto con lo Stato moderno, 
$. che è Stato laico: e che quin-
I di, se non può imporre ad 
¥ alcuno di compiere atti i 
J- quali siano in contrasto con 
i la sua coscienza, non può pe-
i • rò assumere nelle proprie 
' leggi le concezioni morali e 
; religiose di una parte (anche 
". se maggioritaria) della cit-
• tadinanza. Un atteggiamento 
[• differente porta inevitabil-
: mente all'urto sistematico e 
i. insanabile, o alla sopraffa-
f zione; e per di più, apre 
' contraddizioni insolubili per 
S quei credenti che operano 
: nella sfera politica e che, 
( " come rappresentanti dell'in-
:• tera popolazione, sono chia-
< mati a esercitare la funzione 
r legislativa. 
t ' Questi sviluppi del penslc-
f ro religioso hanno trovato 
[• importanti riflessi nelle 
f Impostazioni conciliari, che 
i — nel prendere atto della 
t molteplicità delle correnti di 
!' pensiero e di dottrina agenti 
["nel mondo contemporaneo, 
\\ con i suoi immensi e dram-
v matici problemi — parvero 
| aprirsi a una visione plura-
l'Ustica e quindi non integra­
li listica della vita polìtica e 
5 della convivenza civile. 
•$•- Tali conquiste, certo fa-
f, licose e travagliate, del pen-
f siero cattolico e degli studi 
'teologici — che riguardano 
'••il modo di collocarsi dei 
t cattolici di fronte ai pro-
% blemi dello Stato e del di­
ti ritto pubblico — sembra-
Ì n o bruscamente scavalcate e 

messe da un canto nella 
« dichiarazione > di cui ci 

% stiamo occupando, tutta 
'•"' permeata di inconciliabili-
ì t à e di ostracismi. Per cui 
*\ (l'episcopato italiano (non 
.nella sua totalità, dato che 

/ . s i sa di riserve e di posi­
si zioni critiche, ma nella sua 
A parte oggi prevalente) vie-

ne ad assumere un orlenta-
''t, mento gravemente arretrato 
g c anacronistico, sostenendo 
? linee che sono da tempo ri-
ri fiutate dalla stragrande 
«maggioranza del nostro po-
;.' polo, ivi compresa una ri-
:,• levante componente catto-
,6S lica. Giustamente 1''Avanti! 
•1 osservava ieri che'nella « di-

,i | chiarazione» della CEI vie-
. >:i ne di fatto negata la distin-
: H zione che il pontificato glo-
' | vanneo aveva introdotto «tra 
'•% la sfera del divino o quella 

del mondo reale, assumen­
do la dottrina della Chie­
sa come un'indicazione di 
comportamento e di comple­
tamento della vita dell'uo­
mo moderno, ma non di con­
dizionamento o peggio an­
cora di soffocamento delle 
libertà individuali e collet­
tive». Nell'impostazione del­
la CEI — notava ancora 

\ • 11 giornale socialista — la 
'•* prassi politica viene ad es-
!','scre subordinata alla fede, 
/'.«in base a un concetto in 
WL auge ai tempi pacclliani del-

.flile scomuniche e che crede­
ri vamo la Chiesa avesse su-
Imperato per sempre». 

Tali linee arretrate e ana-
\ cronistiche si manifestano 

perfino, nella «dichiarazio-
, ne», in un linguaggio con-
• fuso e improprio, che tocca 
.11 grottesco là dove si af-

,, ferma essere « già parzial-
'i mente In atto nel nostro 
'i Paese » non precisate, e dav-
Bvero difficilmente precisa-
* bili, « forme dì schiavitù ». 

NON può esservi dubbio 
che la • dichiarazione » 

costituisce un intervento pe­
sante contro la libertà di 
scelta e contro l'autonomia 
politica dei cittadini catto­
lici, ai quali si pretendereb­
be di inibire il diritto di so­
stenere qualsiasi formazio­
ne politica non giudicata os­
sequiente alle direttive ec­
clesiastiche. Ciò rappresen­
ta un'ingerenza indebita del­
la gerarchia nella vita poli­
tica italiana, e solleva dcli-

Le reazioni 
e i commenti 

A PAG. 2 

catissime e complesse que­
stioni circa il tipo di regime 
che può e deve intercorrere 
nei rapporti tra Stato e 
Chiesa nel nostro Paese. 
Siamo di fronte a una viola­
zione delle norme concor­
datarie, fatto che non inte­
ressa evidentemente solo i 
comunisti o i marxisti, ma 
interessa o dovrebbe inte­
ressare l'intero schieramen­
to democratico. Il problema 
investe, è chiaro, anche la 
Democrazia cristiana nella 
sua dichiarata configurazio­
ne di partito laico: e solle­
cita la riaffermazionc espli­
cita, da parto della DC, del­
l'autonomia politica dei cat­
tolici. 

Per quanto riguarda la 
parte -della « dichiarazio­
ne » che si riferisce speci­
ficamente al problema del­
l'aborto (« l'aborto è un cri­
mine »), occorre altrettanta 
chiarezza, nel quadro delle 
concezioni generali di cui si 
diceva all'inizio. Nessuno 
contesta alla Chiesa il dirit­
to di sostenere i propri prin­
cipi e di invitare i catto­
lici ad attenervisi. Ma tali 
principi (6 un discorso ana­
logo a quello che si fece per 
il divorzio) non possono ve­
nire imposti alla collcttivi-
tà. Esiste una situazione so­
ciale gravissima, innegabile, 
ed è necessario che lo Stato 
provveda e il Parlamento 
legiferi, anche in presenza 
di una precisa sentenza in 
merito della Corte costitu­
zionale. L'invito al Parla­
mento a non legiferai-e, con­
tenuto nella « dichiarazio­
ne », rappresenta — una 
volta di più — un'ingeren­
za inammissibile. 

MA a cosa si vuole arri­
vare, nel concreto? La 

linea della Cei, se appli­
cata, conduce al referen­
dum: e si potrebbe sottoli­
neare qui la singolare coin­
cidenza tra l'episcopato e 
quanti, dall'altra sponda, vo­
gliono impedire che una 
legge venga elaborata e vo­
gliono a ogni costo giungere 
al referendum. E poi? Si 
aprirebbe un nuovo scon­
tro, si introdurrebbero ele­
menti di turbamento nella 
vita nazionale su una que­
stione di tanta delicatezza. 
Il risultato sarebbe comun­
que indubbio (e nessuno 
pensi che i comunisti non 
siano pronti a questa bat­
taglia, se la si renderà ine­
vitabile, e non si impegnino 
a fondo in essa): la vigente 
legislazione fascista verreb­
be abrogata, le forze che 
sostenessero il suo mante­
nimento sarebbero votate a 
una nuova, dura sconfitta. 
Ci si troverebbe, allora si, 
dinanzi a una « liberalizza­
zione » totale, e — cosa 
estremamente grave — nel 
vuoto di qualsiasi regola­
mentazione e di qualsiasi as­
sistenza sia sanitaria sia 
morale nei confronti delle 
donne: che è quanto appun­
to il Parlamento sta cercan­
do di evitare attraverso la 
formazione di una nuova 
legge. 

Vi è da chiedersi, per 
concludere, a che cosa in 
realtà miri la « dichiarazio­
ne », sia nei suoi aspetti ge­
nerali sia nei suoi aspetti 
specifici. Chi ha voluto far­
si promotore, nel nostro Pae­
se, della linea dello scontro 
frontale, chi ha voluto so­
stenere posizioni chiuse e 
settarie verso il movimento 
dei 'lavoratori, degli operai, 
dei poveri, ha già pagato 
per questo prezzi assai pe­
santi. Anche mettendosi dal 
punto di vista di quanti si 
preoccupano legittimamente 
della vita religiosa, non ò 
difficile constatare come la 
strada dello scontro e del­
l'ostracismo abbia portato 
non solo all'abbandono del­
la DC da parte di strati im­
portanti di cittadinanza, ma 
anche a una crescente diva­
ricazione tra il sentimento 
popolare e simili orienta­
menti della gerarchia. Le 
« crociate » hanno forse re­
so più difficile la marcia 
in avanti del movimento 
operaio e progressista, ma 
hanno avuto conseguenze 
che i dirigenti ecclesiastici 
non possono ignorare. La 
lezione del 12 maggio 1974 
dovrebbe aver insegnato 
qualcosa. 

Noi puntiamo in una dire­
zione diversa. Riaffermando 
la laicità dello Stato e l'au­
tonomia della vita politica 
— il che esclude ogni forma 
di integralismo sia confes­
sionale sia fondato su altre 
ideologie — ci battiamo per­
ché sia possibile per tutti 
dibattere, affrontare, risol­
vere in un civile confronto 
i difficili problemi della so­
cietà nazionale e dei diritti 
di libertà, senza imporre a 
nessuno umilianti rinunce, 
ma anzi sollecitando la co­
operazione costruttiva tra 
forze portatrici di valori di­
versi. 

Luca Pavolini 

Presieduta dal compagno Luigi Longo si apre la XX assise 

LA GIOVENTÙ' COMUNISTA 
oggi a congresso a Genova 
670 delegati, eletti da 134.643 iscritti — Migliaia' di congressi di Circolo e dj Federazione hanno dato vita 
a un ricco ed appassionato dibattito — La delegazione del PCI guidata dal segretario generale Enrico Berlin­
guer — Numerosissime le delegazioni estere — Nel pomeriggio la relazione del compagno Renzo Imbeni 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 16. 

Inizierà domani pomeriggio. 
al padiglione «B> della Fie­
ra internazionale di Genova, 
il XX Congresso nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista. Seicentosettanta 
delegati rappresenteranno qui, 
da domani a domenica, i 
134.643 iscritti alla FGCI. una 
organizzazione che si è am­
piamente rinnovata negli ul­
timi anni, che ha dimostra­
to con la presenza nelle lotte 
di questi anni e nel recente 
dibattito congressuale, di es­
sere cresciuta, di essere sal­
damente radicata nella gio­
ventù e attenta ai problemi, 
di avere maturato proposte 
valide per condurre le nuo­
ve generazioni alla lotta e 
renderle protagoniste del rin­
novamento dal paese. 

Nelle ultime settimane si 
sono tenuti congressi negli ol­
tre 5.000 circoli della FGCI, 
108 congressi di Federazione 
in Italia e due nei paesi del­
l'emigrazione, a Zurigo e — 
per la prima volta — a Bru­
xelles. Ad ogni congresso si 
è registrata la presenza di 
delegazioni dei movimenti 
giovanili democratici e dei 
gruppi extraparlamentari. 

Si è trattato in sostanza di 
un dibattito le cui dimensioni 
hanno certamente ben pochi 
precedenti nella storia del 
paese: decine di migliaia so­
no i giovani comunisti che 
hanno preso la parola nei 
congressi di circolo, confron­
tandosi anche con gli inter­
venti degli altri movimenti 
giovanili; alcune centinaia so­
no stati gli interventi nei con­
gressi federali; migliaia di 
non iscritti hanno partecipato 
ai congressi delle cellule di 
scuola, discutendo insieme ai 
giovani comunisti le proposte 
della FGCI. 

All'assise di Genova — alla 
cui presidenza sarà il compa­
gno Luigi Longo — partecipe­
ranno oltre trenta organizza­
zioni politiche e sindacali ita­
liane, e oltre 600 invitati, tra 
i quali rappresentanze dei 
giovani democratici italiani e-
migrati a Colonia e nel Lus­
semburgo. La delegazione del 
PCI, come è noto, sarà gui­
data dal compagno Enrico 
Berlinguer. Numerosissime le 
delegazioni straniere: sono 
state invitate al congresso, 
infatti, le organizzazioni co­
muniste, socialiste e socialde­
mocratiche di tutta Europa, 
oltre alle organizzazioni de­
mocratiche e i movimenti dì 
liberazione dell'Asia. dell'Afri­
ca e dell'America Latina. 

Le prime rappresentanze 
hanno cominciato ad arrivare 
già fin da oggi: sono giunte, 
tra le altre, una folta delega­
zione spagnola e quella della 
Gioventù comunista del Cile, 
guidata dalla compagna Gla-
dys Marin, segretaria genera­
le. Telegrammi e messaggi di 
adesione hanno cominciato a 
pervenire da ogni parte del 
mondo. 

Dopo l'apertura del Congres­
so prenderanno la parola per 

Dario Venegoni 
(Segue in ultima) 

Una presenza 
ricca e viva 
Crediamo davvero di interpretare i 

sentimenti di tutti i comunisti, vecchi 
e giovani, antichi e recenti, rivolgendo 
ai delegati che si riuniscono oggi a 
Genova per il ventesimo congresso 
della FGCI, un saluto caldo e affet­
tuoso. Da molte parti si guarda ai 
giovani comunisti con grande interes­
se, con interesse e con curiosità si ten­
ta — soprattutto dopo il 15 giugno — 
eli capire quale sia la realtà dei comu­
nisti italiani e di comprendere la loro 
politica, le loro idee, i loro progetti. 
L'interesse questa volta nasce soprat­
tutto perché a riunirsi a congresso 
sono i giovani comuntstl. Da quanto 
discuteranno e decideranno, dal loro 
comportamento, dal loro modo di par­
larti e ragionare, molti - vorranno ca­
pire come è giovane e come è comuni­
sta un giovane comunista. 

Dietro questo congresso ci sono le 

lotte, la attività di massa per il rin­
novamento e la democrazia nella scuo­
la, per il lavoro, contro la piaga e la 
vergogna della disoccupazione; la pre­
senza ricca e viva in tutte le istanze 
di partecipazione, nelle fabbriche e 
nei quartieri, la tensione internaziona­
lista che si rinnova, dopo ti Vietnam, 
intorno alla Spagna, al Portogallo, alla 
Grecia, al Cile, all'Angola, ti confronto 
con altre idee, la ricerca di una mo­
ralità nuova e superiore per contrasta­
re e vincere la sfiducia alimentata 
dalla crisi. 

Giovani come tanti altri dunque e 
comunisti come tutti i comunisti? Certa­
mente. Ma ci sono anche tratti propri 
e originali della gioventù comunista ita­
liana di oggi. Essa è partecipe come 
l'insieme della gioventù di un processo 
politico e ideale che si collega al gran­
de sommovimento del 1968. Questa con­
tinuità è tipica del nostro paese: in altri 
paesi capitalistici l'esperienza del 1968 
si è dispersa, e andata in frantumi. In 
Italia non è stato cosi soprattutto perché 
si è instaurato un rapporto, un confron­
to, un dialogo fra i giovani e il movimen­
to operaio. Un rapporto non facile, né 
acquisito una volta per sempre, che ri­

chiede un impegno costante per stimo­
lare la maturazione politica delle espe­
rienze dei giovani, e insieme, per alimen­
tare il rinnovamento del Partito e, più 
in generale, il movimento operaio. 

A tale impegno si dedica chi, giovane, 
diventa comunista: un giovane, quindi, 
che alla passione politica unisce la con­
sapevolezza dei processi storici e dei 
compiti concreti. Ecco una risposta a 
chi pensa che divenire comunisti oggi 
sia più facile che nel passato. 

Scoprire e scegliere la milizia comu­
nista da parte di un giovane oggi, com­
porta, accanto alla critica scientifica 
della società capitalistica e del dominio 
imperialista, accanto alla volontà ferma 
di battersi per instaurare un nuovo or­
dine sociale, promuovere una grande ri­
forma intellettuale e morale, la coscien­
za che esistono le condizioni storiche 
per sperimentare giorno per giorno la 
trasformazione della società, dello Stato, 
del potere e degli uomini, dei loro rap­
porti, della loro vita. 

. Un, impegno di razionalità, una milizia 
, non'-episodica o peggio transitoria, una 
iniziativa costante di costruzione, di ve­
rifica: perché il socialismo è possibile. 

Buon lavoro, compagni delegati. 

Aperto contrasto di posizioni fra paesi ricchi e paesi poveri 

DIFFICILE DIALOGO A PARIGI 
ALLA CONFERENZA «NORD-SUD» 

Ricattatorie tesi di Kissinger a proposito del petrolio — Paternalismo di GiscarrJ d'Estaing 
Immutata la politica americana di cercare di dividere il fronte dei paesi in via di sviluppo 

PARIGI, 16. 
In un clima non certo ottimistico si sono aperti ieri 1 

lavori della Conferenza sulla coopcrazione economica inter­
nazionale (la «conferenza nord-sud»), che vede riuniti 27 paesi 
ricchi dell'occidente e paesi in via di sviluppo. Si tratta di una ses­
sione a carattere procedurale ma la difficoltà del «dialogo» 
è ugualmente venuta alla luce. I ministri degli Esteri dei paesi 
rappresentati hanno cominciato a esporre (con grande bre­
vità: dieci minuti ciascuno) le rispettive posizioni. Kissinger 
ha ripetuto la ricattatoria tesi americana sulla fissazione 
del prezzo minimo del petrolio confermando che la politica 
USA resta sempre tesa a dividere 11 fronte dei paesi in via 
di sviluppo. Glscard si è contentato di esporre non impe­
gnative tesi paternalistiche. IN ULTIMA 

AMBIZIONI 
E REALTÀ' 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 16. 

Un anno per rifare il mon­
do: questa è l'ambizione del­
la conferenza Nord-Sud che 
ha cominciato stamane i suoi 
lavori a Parigi. Un anno per­
chè tanto dureranno le riu­
nioni che, dopo quelle di og­
gi e di domani a livello del 
ministri degli esteri, continue­
ranno a livello di esperti di­
visi in quattro differenti com­
missioni. 

Rifare il mondo percjiè si 
tratta di riorganizzare su ba­
si nuotie i rapporti econo­
mici, commerciali e moneta­
ri tra l'assieme del mondo ca­
pitalistico industrializzato e 
l'assieme del Terzo Mondo. 
E' uno ambizione che appa­
re difficile soddisfare e che 
assai probabilmente non verrà 
soddisfatta. Se, intatti, al di 
là della coreografia si guar­
da alla sostanza delle cose, 
diventa del tutto evidente 
l'enorme fossato che separo 

le ambizioni dalla realtà. 
E' stato già abbondante­

mente rilevato come il boom 
del mondo capitalistico indu­
strializzato degli anni 60 sia 
stato in gran parte pagalo 
dal Terzo Mondo che si è 
impoverito al punto che, per 
citare un solo dato, esso com­
prende oggi almeno 500 mi­
lioni di persone sotto alimen­
tate. Adesso die il boom è 
finito, e che il mondo capi­
talistica industrializzato at­
traversa, per ammissione una­
nime, lo crisi economico più 
grave del dopoguerra, appa­
re estremamente difficile riu­
scire a spremere ancora quel­
lo che è già stato spremuto 
al limite dell'esaurimento. Ep­
pure, questo è l'obiettivo del­
la Nord-Sud nelle intenzioni 
dei rappresentanti dei paesi 
capitalisti industrializzati. 

Il mezzo dovrebbe esser* 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima) 

• Danni per il maltempo in Toscana 
Situazione preoccupante per il maltempo in Toscana. Par­
ticolarmente colpite le campagne di Prato e le province 
di Firenze e Pistola. A Prato l'Ombrone ha rotto gli ar­
gini allagando 500 ettari di terreno. Numerose case colo-
niche sono state fatte sgomberare. A PAO. S 

• Si è costituito Luciano Franci 
Il «braccio destro» di Tuti era evaso nella notte di lu­
nedi dal carcere di Arezzo. Deve essere processato per 
strage, detenzione di armi e esplosivi, ricostituzione del 
partito fascista. Continua la caccia agli altri due fug­
gitivi. A PAO. 5 

D Ferito dagli agenti a Milano 
Un passante è stato ferito In una strada di Milano da 
agenti che sparavano contro una mucca che era fuggita 
dal macello. Le condizioni dell'uomo sono gravi. A PAG. S 

• Protesta dei senzatetto a Palermo 
Per chiedere l'assegnazione di alloggi vuoti numerose 
famiglie hanno occupato la cattedrale e hanno avuto un 
incontro con l'arcivescovo. Ingiustificata carica della po­
lizia contro un corteo dei senzatetto. A PAO. 8 

O Gladys Marin parla del Cile 
Conferenza stampa ieri mattina a Roma della dirigente 
della gioventù comunista cilena. Le forme di lotta contro 
la giunta fascista e il lavoro per costruire nel Cile un 
ampio fronte democratico. IN PENULTIMA 

D Centinaia di arresti in Brasile 
Una nuova violenta ondata repressiva è stata scatenata 
dalla dittatura che cerca in questo modo di rispondere 
all'Iniziativa della opposizione. Numerosi gli arresti. No­
tizie di sequestri e di assassini!. IN PENULTIMA 

Le commissioni giustizia e sanità hanno accolto le proposte presentate da repubblicani e liberali 

Approvate le procedure per l'aborto 
Gli emendamenti votati da PCI, PRI e PLI con l'astensione della DC e l'opposizione di PSI, 
PSDI e MSI - Sostanzialmente recepite le proposte comuniste - Approvati anche gli articoli 3 e 4 

INFORTUNI SUL LAVORO 

La legge di regolamenta­
zione dell'aborto ha segnato 
Ieri un'altra tappa importante 
nel suo cammino in seno al­
le commissioni giustizia e sa­
nità della Camera con l'ap­
provazione del complesso di 
norme sulle procedure da se­
guire per l'interruzione volon­
taria della gravidanza, con­
tenute nell'articolo 5. Si trat­
ta, in efretti, di un Insieme di 
tre emendamenti presentati 
dal deputati del PLI e del 
PRI. sul quali oltre al voto 
favorevole dei proponenti, è 
confluito 11 consenso del grup­
po comunista, mentre quello 
democristiano si è astenuto. 
Contrari si sono pronunciati 
1 socialisti e contro hanno vo­
tato socialdemocratici e mis­
sini. 

Al voto si è giunti al ter­

mine di un dibattito — pro­
trattosi per quasi tre ore — 
che ha visto contrapporsi alle 
proposte PLI-PRI (che ri­
prendevano tutte quelle, In­
novative, indicate in prece­
denza dal PCI, ivi compresa 
la norma sulla estensione del­
l'area di responsabilità della 
donna) un nuovo emenda­
mento PSIPSDI tendente a 
riproporre la « Ubera scelta », 
malgrado le condizioni che le­
gittimano l'aborto fissate con 
l'articolo 2. 

I deputati del PCI avevano 
In precedenza ritirato 1 pro­
pri emendamenti, che hanno 
costituito la base per giunge­
re alle proposte coincidenti e 
integrative presentate dai re­
pubblicani e liberali. 

In precedenza, approvati 
gli articoli 3 (che fissa le con­

dizioni in cui l'aborto è con­
sentito dopo 1 primi novanta 
giorni dall'inizio della gravi­
danza) e 4 (1 presidi sanita­
ri nei quali si può effettua­
re l'operazione di aborto: 
ospedali e case di cura auto­
rizzate) era stato bocciato 
da comunisti, liberali, repub­
blicani e democristiani l'emen­
damento socialista. Contro lo 
emendamento socialista han­
no votato anche 1 missini 
ma, come ha precisato que­
sta volta 11 deputato Manco, 
In coerenza con l'opposizione 
del neofosclstl alla legge. 

Alla seduta delle due com­
missioni si è giunti al termi­
ne di una giornata contrad­
distinta da una fitta rete di 
colloqui e incontri del PRI e 
del PLI con il PSI e il PSDI, 
da un lato, e con la DC, dal­

l'altro, attorno ad una piatta­
forma di modifiche all'artìco­
lo 5 (che tratta la complessa 
materia della certificazione 
per l'aborto) proposta con­
giuntamente da liberali e re­
pubblicani. Negativa era la 
risposta del Comitato diretti­
vo del deputati del PSI (riu­
nito nel primo pomeriggio), 
giustificata da una dichiara­
zione all'agenzia Adn-Kronos 
del presidente del gruppo, 
Marlottl, secondo il * quale 1 
«socialisti non Intendono ca­
vare le castagne dal fuoco a 
nessuno, specie — ha aggiun­
to, cercando di riaccendere 
una polemica palesemente in­
consistente — dopo la con­
vergenza di comunisti, demo­
cristiani e missini sull'artico­

lo 2 ». I socialdemocratici, 
per parte loro, affermavano 
di rimettersi a quel che 
avrebbero fatto 1 socialisti. 
La DC manifestava il suo ap-
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Prognosi 
«ridotte» 

per evitare 
le inchieste 

Avvisati di reato il primario del pronto soccorso 
dell'ospedale di Brescia e una quarantina di medici 
Veniva sminuita la gravità delle lesioni per dar 
modo alle aziende di sfuggire a una azione legale 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 18 

Una comunicazione giudi­
ziaria, emessa dal pretore di 
Brescia dott. Vincenzo Cotti-
nelli, ha colpito il primario 
del «pronto soccorso degli 
ospedali civili » prof. Luigi Rl-
gamontl. Un'altra quarantina 
di avvisi di reato sarebbero 
stati emessi anche nel con­
fronti di altrettanti medici 
del pronto soccorso che han­
no prestato la loro opera dal 
1969 ad oggi sotto la direzione 
del prof. Rlgamontl. 

Il primario, e quasi sicura­
mente anche 40 medici, sono 
accusati di avere prodotto una 
lunga serie di referti relativi 
a pazienti infortunati sul la­
voro, con prognosi di gran 
lunga meno gravi e di durata 
molto inferiore di quanto la 
reale consistenza del casi 
avrebbe richiesto. Ciò ha og­
gettivamente favorito 1 datori 
di lavoro che, se le prognosi 
emesse dal medici del pronto 
soccorso fossero state aderen­
ti alla realtà, avrebbero dovu­
to sottostare d'ufficio all'in­
chiesta amministrativa sull'in­
fortunio e all'azione penale 
per lesioni colpose. 

Al primario prof. Rlgamon-
ti e agli altri medici, viene 
inoltre contestato dal pretore 
di avere omesso nel referti an­
che le eventuali lesioni per­
manenti riportate dai lavora­
tori infortunati, «alleggeren­
do» ulteriormente la posizio­
ne penale del datori di la­
voro. 
...«Begli infortuni sul lavoro 
esiste inoltre una misura pre­
liminare che può fare interve­
nire Immediatamente l'inchie­
sta amministrativa se la dia­
gnosi denuncia un Indeboli­
mento permanente di un orga­
no. In altre parole se un ope­
ralo perde due dita in un in­
fortunio sul lavoro e 11 referto 
medico comprende una pro­
gnosi superiore ai 30 giorni. Il 
pretore appena ricevuta la no­
tizia, può intervenire subito e 
procedere a sopralluoghi e a 
rilievi tecnici nell'azienda. Ma 
se la prognosi è inferiore al 
30 giorni, 11 certificato, tra­
smesso al Comune o alla Que­
stura, finisce Insabbiato per 
mesi o anni in qualche uffi­
cio. Quando poi il pretore può 
intervenire é ormai impossì­
bile ricostruire l'esatta dina­
mica dell'incidente e stabilire 
le eventuali responsabilità pe­
nali e civili del datore di la­
voro 

L'inchiesta odierna ha preso 
avvio da un processo per un 
grave Infortunio sul lavoro in 
cui venne alla luce una situa­
zione, a dir poco aberrante, 
esistente in una piccola offi­
cina bresciana. Durante il di­
battimento si venne a sapere 
che in quattro anni ben 36 
lavoratrici avevano lasciato 
sul «plani» di qualche mac­
china parte delle loro dita. 

Tutti gli altri incidenti, no­
nostante le pesanti amputa­
zioni avevano goduto della 
scappatoia del « 30 giorni sal­
vo complicazioni ». La stessa 
formula con cui, ancora oggi, 
vengono redatti 1 certificati 
per Infortuni con assenze rea­
li dal lavoro anche di 120-130 
giorni. E visto 11 continuo av­
vicendarsi al pronto soccorso 
di medici per la maggior par­
te alle prime armi, si può 
supporre che la norma del 30 
giorni per gli infortuni sul la­
voro e del 40 per quelli stra­
dali, sia stata applicata in 
tutti i casi e sia 11 frutto di 
precise direttive (smentite pe­
rò dal primario). 

Si tratta di una situazione 
protrattasi per anni, forse per 
decenni, determinata da una 
prassi divenuta consuetudina­
ria? 

Il prof. Rigamontl parla di 
una media di 1.000 ricoveri al 
mese nel suo reparto per cui 
si tratta, calcolando gli anni 
soggetti l'Inchiesta, di circa 
60.000 casi. Appare chiaro pe­
rò, tenendo conto della pro­
cedura usata in questi casi 
(l'infortunato viene avviato 
dal datore di lavoro al pron­
to soccorso, poi una copia del 
certificato viene Inviata alla 
questura per gli infortuni nel­
le fabbriche del capoluogo ed 
al sindaci per gli altri comu­
ni) che possono sussistere al­
tre responsabilità. 

Infatti sindaci e questori. 
pur leggendo nei referti medi, 
ci che un lavoratore è stato 
ricoverato con lo spappola­
mento del piede sinistro e con 
una prognosi di soli 20 gior­
ni, hanno preferito non anda­
re a fondo e, salva la « co-
scienza » dalla legge trattan-
dosi di « semplice lesione », si 
sono lasciate dormire le pra­
tiche per mesi o per anni. 
Con il risultato che Brescia 
detiene oggi il primato degli 
Infortuni sul lavoro in Italia, 
e che le aziende bresciane so­
no state dichiarate, anche da 
recenti studi degli istituti 
previdenziali, vere e proprie 
trincee dove morire o rima­
nere feriti è quasi ordinaria 
amministrazione. 

Carlo Bianchi 

OGGI 

aspettiamo 
i ringraziamenti 

TL SUCCESSO che il se-
•*• gretario democristiano 
on. Zaccagnini ha colto a 
Bologna domenica al Pa­
lazzo dello sport, letteral­
mente gremito di ascolta­
tori, e stato senz'altro un 
successo straordinario, e 
noi ora ' aspettiamo che 
Zaccugnini, persona cor­
diale e ammodo qual è. 
mandi alla direzione del 
PCI due righe di ringra­
ziamento. Perché un fat­
to ci pare indiscutibile: 
che se la DC promette di 
riessere in questi giorni, 
col suo nuot>o ««pretorio 
in testa, quel grande par­
tilo popolare che da gran 
tempo non era più, lo 
si deve alla vittoria dei 
comunisti il 15 giugno. Lo 
stesso Zaccagnini, che del 
resto pienamente lo meri­
ta, deve a noi la sua nomi­
na a segretario dello scudo 
crociato. Come è dovuta 
all'avanzata del 15 giugno 
la clamorosa scacciata di 
Pantani. Ora il senatore 
è in Cina, il che significa 
che, per quanto lontano si 
vada, sempre con t comu­
nisti si capita, vale a di­
re che si finisce sempre 
dove c'è qualche cosa da 
imparare. Buon prò le 
faccia, senatore; e intan­
to le bacchettine, che ci 
mostra in fotografia, se le 
dia sulle dita. 

Ma sul successo del-
l'on. Zaccagnini a Bolo­
gna domenica , c'è qual­
che cosa da precisare. Il 
« Popolo» ieri dava con­
to del comizio a quel Pa­
lazzo dello sport con un 
titolo formalmente inecce­
pibile: «Più intenso dia­
logo della DC con tutte 
le forze sociali ». Ma il re­
soconto sottostante non 
era testuale e risultava 
abbastanza confuso, natu­
ralmente di proposito. 
La verità è questa: che 
Zaccagnini ha raccolto i 
maggiori consensi là dove 
ha parlato dei lavoratori, 
della povera gente, e ne 
ha parlato con accenti 
che sembrano presi di sa­
na pianta dai discorsi dei 
comunisti. Questi sono 
stati i suoi momenti di 
maggiore successo, e bi­
sogna aggiungere che 
Zaccagnini cose come 
queste le poteva anche di­
re prima di essere segre­
tario del suo partito: era 
presidente del Consiglio 
nazionale e nel gruppo 
degli esponenti di primo 
plano. Perché non ha par­
lato prima'' Non certo 
per mancanza di coraggio, 
non è il coraggio che man­
ca a Zaccagnini; ma per­
chè non c'era il clima, 
quel clima che si è dif­
fuso soltanto dopo il li 
giugno. E del 15 giugno 
chi volete ringraziare se 
non i comunisti? 

Ha detto tra l'altro lo 
on. Zaccagnini a « Fami­
glia cristiana » che quan­
do è arrivato alla segre­
teria della DC ha trovato 
dei democristiani « che 
non si salutavano». Ecco 
la prima bugia che que­
st'uomo ha detto in vita 
sua. I democristiani si sa­
lutano sempre, amici o ne­
mici. La famosa canzone: 
« La porti un bacione a 
Firenze » è scaturita dal­
l'abbraccio tra un doroteo 
e un fanfaniano, quando 
gli uomini delle due cor­
renti si odiavano. Il gior­
no dopo il doroteo, che 
aveva eseguito la commis­
sione, l'hanno trovato in 
riva all'Arno, pugnalato. 

Fortebrawl* 


